Inversione termica
Lo confesso: oggi, ho fatto un radiosondaggio "umano" ed è riuscito benissimo. 
Ma cominciamo da capo, con ordine. Verso le 14, osservando il meteogramma a spaghetti (la prima immagine di questo album), noto che la temperatura prevista dal modello GFS a circa 1600 metri di quota è, nel primo pomeriggio, di 14°C, mi dico: "Capperi! Qui a 455 metri, siamo a 11,5°C e l'inversione termica che stamattina aveva provocato banchi di nebbia (minima di 1°C circa) mi sembra ormai distrutta, anche perché c'è un vento teso da NE con raffiche da 20 km/h e l'umidità è piuttosto bassa, segno evidente che c'è rimescolamento e quindi non può esserci inversione!" Poi mi viene in mente che potrebbe esserci un'inversione da subsidenza in quota, condizione che si verifica quando l'aria all'interno dei possenti anticicloni dinamici si avvita verso il basso, si comprime e si riscalda conseguentemente, di solito in ristrette fasce nei bassi strati. Tuttavia, ieri (venerdì), con una temperatura a quota 1650 metri di 11°C, a valle c'erano 17°C. Oggi che è successo? sarà un errore di rilevamento oppure c'è qualche spiegazione?
Grazie al fatto che oggi è un giorno festivo, sono subito partito armato di termometro di precisione, a sonda, con lo scopo di mappare l'andamento termico dal fondovalle fino alla cima del Serrasanta, a quota 1348 metri, in modo da verificare se il modello GFS abbia inizializzato con dati reali o con errori. La mappatura corrisponde al grafico, che ho realizzato in base ai dati: 11,6 alla partenza, scesi a 10,8 prima dell'ingresso in centro, saliti ad 11°C in centro. Poi, da qui, una cosa incredibile: dall'acropoli di Gualdo fino a quota 950 la temperatura rimane praticamente costante, anziché diminuire - come normalmente succederebbe - di circa 2,6°C. A quota 950, poi, la temperatura comincia a salire: stiamo entrando in uno strato di inversione causato dal riscaldamento per subsidenza, per discesa di aria dagli strati superiori e relativo riscaldamento per compressione. solitamente, questi strati sono relativamente sottili: 100-200 metri al massimo. Stavolta, lo strato sembra piuttosto spesso: la temperatura sale rapidamente dai 12°C di Valsorda fino agli oltre 13°C del punto dove sono costretto a lasciare l'auto e a proseguire a piedi, a causa della neve che ancora ingombra la strada. Noto subito che la neve si scioglie molto poco: l'umidità è molto bassa e la temperatura di rugiada è poco superiore agli 0°C. È un chiaro indizio di riscaldamento per compressione. Con la quota la temperatura sale ancora, rapidamente. Effettuo la misurazione in punti all'ombra, ruotando fortemente la sonda nell'aria: a quota 1250 la temperatura supera i 15°C e l'umidità scende sotto il 25%. E' aria che sembra phoenizzata: in realtà scende pian piano dall'alto. Non c'è un filo di vento.
Continuo a salire, a piedi (mia figlia mi fa da assistente): a quota 1270 inizia un lungo tratto all'ombra, con molta neve che ingombra il sentiero. La temperatura scende a 14,3 e si mantiene tale fino a quota 1300, sul belvedere, da cui si gode di un panorama incredibile con tutta l'Umbria sotto la nebbia sotto i 600 metri: emergono solo il Tezio, il Subasio, alcune vette del terzo crinale appenninico. Persino l'acropoli di Perugia è sotto la nebbia. 
Fenomenale: un'inversione pazzesca. Per contraltare, il versante marchigiano è completamente sgombro dalla nebbia e la visibilità e buona, fino al mare.
Giungiamo finalmente sull'eremo del Serrasanta, da cui la vista è spettacolare. La temperatura, rilevata accuratamente all'ombra, ruotando la sonda in aria è di 13,1°C. comunque superiore a quella rilevata a valle. 
Quel che è spaventoso è l'assoluta mancanza di vento: aria praticamente immobile su una vetta appenninica. Condizione che non avevo mai constatato con i miei occhi prima d'ora e che mi stuisce tanto più perché il vento, in questa cima, è riuscito a fare danni incredibili all'edificio dell'eremo, probabilmente superando non troppo raramente i 200 km/h. Ma oggi, niente. Aria calda, immobile. C'è chi prende il sole in maniche corte. Si sta benissimo.
13,1°C dicevo. Se, dunque, il modello presuppone un 14°C circa 250 metri sopra questo livello, deve esistere un terzo strato di inversione, oltre quello a terra, fino a 500-600 metri e quello fra i 900 e il 1200 metri. Non va, però, dimenticato l'incredibile strato di 400 metri praticamente omotermico.
Insomma, il modello sembra effettivamente poter aver ragione. Il perché della grande differenza con la giornata di venerdì, sta probabilmente nella maggiore presenza di vento.
Ma oggi è davvero uno spettacolo incredibile. e mentre ridiscendiamo, vedo il sole tuffarsi prima in un banco di cirrostrati e poi nel mare di nebbia. Lo strato di inversione, a questo punto, si compatta con quello omotermico e, quando ritorno a valle, trovo nebbia e 5,5°C.
Davvero un anticiclone possente. In quota sembra estate ed effettivamente, osservando di lontano la neve sul Vettore ritirarsi solo sulla vetta, si capisce l'eccezionalità della situazione.
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Inversione termica   Lo confesso: oggi, ho fatto un radiosondaggio "umano" ed è riuscito benissimo.    Ma cominciamo da capo, con ordine. Verso le 14, osservando il meteogramma a spaghetti (la  prima immagine di questo album), noto che la temperatura prevista dal modello GFS a circa  1600 metri di quota è, nel primo pomeriggio, di 14°C, mi dico: "Capperi! Qui   a 455 metri,  siamo a 11,5°C e l'inversione termica che stamattina aveva provocato banchi di nebbia  (minima di 1°C circa) mi sembra ormai distrutta, anche perché c'è un vento teso da NE con  raffiche da 20 km/h e l'umidità è piuttosto bassa, segno evidente  che c'è rimescolamento e  quindi non può esserci inversione!" Poi mi viene in mente che potrebbe esserci un'inversione  da subsidenza in quota, condizione che si verifica quando l'aria all'interno dei possenti  anticicloni dinamici si avvita verso il basso, s i comprime e si riscalda conseguentemente, di  solito in ristrette fasce nei bassi strati. Tuttavia, ieri (venerdì), con una temperatura a quota  1650 metri di 11°C, a valle c'erano 17°C. Oggi che è successo? sarà un errore di rilevamento  oppure c'è qualche  spiegazione?   Grazie al fatto che oggi è un giorno festivo, sono subito partito armato di termometro di  precisione, a sonda, con lo scopo di mappare l'andamento termico dal fondovalle fino alla  cima del Serrasanta, a quota 1348 metri, in modo da verificare se il modello   GFS abbia  inizializzato con dati reali o con errori. La mappatura corrisponde al grafico, che ho realizzato  in base ai dati: 11,6 alla partenza, scesi a 10,8 prima dell'ingresso in centro, saliti ad 11°C in  centro. Poi, da qui, una cosa incredibile: dall' acropoli di Gualdo fino a quota 950 la  temperatura rimane praticamente costante, anziché diminuire  -   come normalmente  succederebbe  -   di circa 2,6°C. A quota 950, poi, la temperatura comincia a salire: stiamo  entrando in uno strato di inversione causato dal   riscaldamento per subsidenza, per discesa di  aria dagli strati superiori e relativo riscaldamento per compressione. solitamente, questi strati  sono relativamente sottili: 100 - 200 metri al massimo. Stavolta, lo strato sembra piuttosto  spesso: la temperatur a sale rapidamente dai 12°C di Valsorda fino agli oltre 13°C del punto  dove sono costretto a lasciare l'auto e a proseguire a piedi, a causa della neve che ancora  ingombra la strada. Noto subito che la neve si scioglie molto poco: l'umidità è molto bassa e   la temperatura di rugiada è poco superiore agli 0°C. È un chiaro indizio di riscaldamento per  compressione. Con la quota la temperatura sale ancora, rapidamente. Effettuo la  misurazione in punti all'ombra, ruotando fortemente la sonda nell'aria: a quota 1 250 la  temperatura supera i 15°C e l'umidità scende sotto il 25%. E' aria che sembra phoenizzata: in  realtà scende pian piano dall'alto. Non c'è un filo di vento.   Continuo a salire, a piedi (mia figlia mi fa da assistente): a quota 1270 inizia un lungo tratto  all'ombra, con molta neve che ingombra il sentiero. La temperatura scende a 14,3 e si  mantiene tale fino a quota 1300, sul belvedere, da cui si gode di un pano rama incredibile con  tutta l'Umbria sotto la nebbia sotto i 600 metri: emergono solo il Tezio, il Subasio, alcune vette  del terzo crinale appenninico. Persino l'acropoli di Perugia è sotto la nebbia.   

